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SEZIONE A  – INFORMAZIONI GENERALI SUL P.I.S.U.

Identificazione del P.I.S.U.

	Denominazione del PISU
	VERBANIA 2015

Piano per una nuova centralità urbana

	Comune proponente
	VERBANIA

	Localizzazione degli interventi

	Verbania  – Quartieri S. Anna e Sassonia

	Struttura responsabile del coordinamento per l’elaborazione e attuazione del PISU
	Denominazione struttura: 

Dipartimento servizi territoriali 

Settore Programmazione e Gestione del Territorio - Urbanistica 
Indirizzo: Via F.lli Cervi 5, Verbania Intra

E-mail: urbanisticaSPAMFILTER@comune.verbania.it 

Tel: 0323-542450

Fax:0323 542070

	Persona responsabile del  PISU
	Nome. ARCH. VITTORIO BRIGNARDELLO

E-mail: vittorio.brignardello@comune.verbania.it

Tel: 0323 542450, 0323 542457  - Mob. 348 255 47 81

Fax: 0323 542470


2.
Sintesi della proposta di PISU  

Descrivere sinteticamente finalità e contenuti essenziali del PISU, evidenziandone la coerenza con il POR, il disciplinare regionale
  e con gli strumenti di programmazione e pianificazione regionale e locale vigenti.

	Finalità essenziale del PISU di Verbania è quello di definire, sviluppare e consolidare nell’arco del quadriennio 2011/2014, interventi ritenuti a valore aggiunto, sensibili, attuabili e prioritari per uno sviluppo possibile e sostenibile di Verbania, facendo specifico e particolare riferimento a aree circoscritte comprese nel territorio comunale (Quartieri di S. Anna e Sassonia), punto centrale di unione e collegamento tra i centri storici di Verbania Pallanza da un lato e Verbania Intra dall’altro. Interventi a loro volta concepiti come un sistema di rete a valore in grado di veicolare verso pubblici indifferenziati gli effetti delle azioni locali, ossia partendo dalle esperienze locali evolversi in conoscenza diffusa ed esterna al territorio stesso.

Le aree descritte sono oggetto di un degrado non tanto o solo industriale (in realtà eccezion fatta per il Polo chimico, l’area verbanese ha un forte connotato in termini ambientali, paesaggistici e turistici) quanto infrastrutturale, sociale ed economico nel loro complesso. 

Degrado connesso allo sviluppo di edilizia popolare da un lato (S. Anna), da un centro storico intrese storicamente diviso e separato da Pallanza anche a causa dell’asta fluviale del torrente San Bernardino (Sassonia) e da una sponda lago o water front in parte carente di una propria naturale connessione (sempre tra Pallanza e Intra) a causa della carenza di elementi architettonici/infrastrutturali qualificanti per una maggiore e diffusa fruizione da parte di cittadinanza e turisti.

Un progetto integrato di sviluppo urbano che tenga quindi conto delle specifiche realtà sociali, infrastrutturali  e commerciali/produttive che insistono sull’area di riferimento; che sappia cogliere le carenze e i punti di debolezza che tale area nel tempo ha accumulato o generato, pur collocandosi nelle immediate prossimità della sponda lacuale, nonché in prospect le opportunità che ivi potrebbero generarsi a fronte di una strategia di sviluppo coerente con l’evoluzione del contesto locale. 

Ma anche un progetto integrato che tenga conto della partecipazione attiva dei soggetti presenti a livello locale, interessati al processo di sviluppo e concertazione, allo scopo di elaborare un piano strategico d’area condiviso dai soggetti pubblici e privati che operano sul territorio interessato, in coerenza con lo schema di governance dettato dalle linee guida dell’amministrazione comunale ma coerente anche con i piani territoriali e di sviluppo locale portati avanti negli ultimi anni dalle amministrazioni locali. 

Tale processo è ritenuto oggi essenziale e fondamentale per il Comune capoluogo, anche al fine di offrire nuove opportunità per la crescita delle attività economiche, sociali  e culturali dell’area di riferimento.  

Su tale linea si è proceduto, pertanto, alla costituzione di un tavolo di confronto e concertazione, quale luogo deputato a stabilire gli assi strategici e gli obiettivi di breve - medio e lungo termine del piano stesso. 

Le fonti e gli spunti necessari all’individuazione del macro obiettivo del PISU e dei relativi obiettivi specifici sono stati :

la relazione programmatica del Comune anni 2008/2010 della precedente Amministrazione, 

· il Programma di mandato dell’attuale Amministrazione, 

· il Piano Regolatore Generale, 

· il PTI del VCO

ma con riferimenti anche agli interventi previsti a suo tempo nel PISL, nonché al Piano Territoriale Provinciale.

Per individuare le strategie di sviluppo locale coerenti con il PISU, in un orizzonte temporale di medio periodo, sono state realizzate due analisi complementari:

a) l’analisi del posizionamento competitivo delle aree considerate a degrado in riferimento agli scenari esogeni all’area e ai fattori di sviluppo endogeno del sistema locale;

b) l’individuazione e definizione delle linee di sviluppo delle aree stesse a partire dai punti di forza e debolezza interni e comparati e dalla domanda di fabbisogni e politiche sostenibili emerse dai principali attori socio-economici locali.

Da queste due analisi, oltre che dalla programmazione sopra citata, sono emerse priorità, obiettivi strategici ed azioni del PISU di Verbania, coerenti con la programmazione sviluppata nel corso degli ultimi anni dallo stesso comune capoluogo e in linea non solo dall’attuale amministrazione ma anche dalle amministrazioni precedenti. Verbania 2015 come obiettivo quindi per una nuova centralità urbana che trae spunto proprio dalle aree oggetto PISU del presente dossier di candidatura.




3.
Organizzazione e gestione del PISU  

Descrivere la struttura organizzativa e le procedure di gestione del PISU, evidenziando le competenze, le capacità tecniche e l’esperienza specifica dei soggetti e delle strutture incaricate di elaborare, attuare e gestire il PISU e -nel caso di coinvolgimento di più soggetti/ strutture- chiarendo la distribuzione delle responsabilità tra i/ le diverse/i soggetti/strutture coinvolte/i. 

La struttura organizzativa del PISU fa riferimento a gruppi di lavoro e coordinamento sia interni che esterni al Comune di Verbania.

Nello specifico e prioritariamente sono coinvolti nella predisposizione del Piano:

· Il Dipartimento Servizi Territoriali – Settore Programmazione e Gestione del territorio – Urbanistica coordinata dall’Arch. Vittorio Brignardello con il supporto dell’Arch. Flora Martignon. L’ufficio di programmazione si è occupato:

· del coordinamento del progetto e della raccolta sistematica delle informazioni e delle schede progettuali elaborate dai soggetti a vario titolo coinvolti nella predisposizione del dossier di candidatura;

· della predisposizione degli elaborati cartografici e planimetrie;

· dei rapporti con l’Assessorato Regionale, con gli organi di governo della città e con i soggetti pubblici e privati coinvolti;

· della gestione ed invio della documentazione .

Inoltre, alla raccolta dei dati ed informazioni necessarie alla stesura del Piano hanno collaborato:

· Il Dipartimento Servizi Istituzionali- Servizi Demografici

· Il Dipartimento Servizi Finanziari

· Il Dipartimento Lavori Pubblici

· Il Dipartimento Servizi alle Persone

· l’ Assessorato di riferimento: Attività Economiche e Produttive, Politiche del lavoro, Attività e iniziative di carattere ambientale - Luigi Airoldi

Fanno altresì parte della struttura soggetti/collaboratori esterni selezionati e coinvolti nella predisposizione del dossier di candidatura in funzione delle specifiche conoscenze del contesto locale, competenze nell’organizzazione d’impresa e nella gestione di finanziamenti pubblici, nonché in modo particolare delle esperienze acquisite in precedenti programmazioni integrate sviluppatesi a livello locale e provinciale(PISL, PTI), ovvero delle relazioni istituzionali e funzionali con vari stakeholders, ovvero soggetti pubblici e privati locali (CCIAA, associazioni datoriali, Tecnoparco, etc..). Tra questi, professionisti della società Altea spa (con sede principale e legale a Baveno e 180 risorse interne suddivise tra le sede principale e altre 4 sedi presenti a livello nazionale, tra cui Torino), che affianca l’Ufficio Programmazione - Urbanistica nella predisposizione del documento di domanda e nelle relazioni con stakeholders esterni, 

ed inoltre:

Il Gruppo Stones guidato da arch. Salvador Perez Arroyo di Madrid e coordinato dallo studio Bargone associati di Roma, studio incaricato per la progettazione del Centro Eventi Multifunzionale ed il TeCu nonché di proposte di riconfigurazione delle aree limitrofe al centro stesso.

SEZIONE B  – RELAZIONE DESCRITTIVA DEL PISU  

1.
Inquadramento territoriale e socio-economico  

1.1 Descrizione del contesto socio-economico e fisico

Presentare una sintetica descrizione dell’area interessata dagli interventi progettuali del PISU (densità abitativa, viabilità, stato di edifici e infrastrutture, stato dell’ambiente, ecc.), evidenziandone le potenzialità e gli elementi di criticità e di degrado sociale, economico e fisico. A tal fine, si tenga presente che, secondo quanto previsto dal Disciplinare, il PISU deve insistere in aree circoscritte e incluse interamente nel territorio del Comune proponente, e che tali aree dovranno essere caratterizzate da una concentrazione di problemi economici, sociali e fisici (degrado fisico degli immobili e ambientale, disagio sociale, marginalità economica, ecc.) superiore a quella media dell’intero contesto urbano di riferimento.

Verbania, nata il 4 aprile1939 per Regio Decreto con l’unione dei comuni di Pallanza ed Intra, che a loro volta avevano annesso nel corso degli anni i limitrofi comuni minori, si caratterizza per la sua struttura urbana lineare, lungo il profilo costiero del Lago Maggiore, e policentrica, per la presenza di 11 centri storici oltre ad altri agglomerati edilizi di antica formazione.  L’area interessata dal progetto di riqualificazione è quella dei quartieri di S. Anna e Sassonia, posti rispettivamente tra il limite del centro abitato di Pallanza e quello di Intra e divisi dal torrente S. Bernardino, parzialmente attraversati dal tracciato della S.S. n. 34 che ne limita di fatto la loro estensione fino a lago.

In particolare il quartiere S. Anna ha assunto l’attuale fisionomia tra gli anni ’70 e ’90 con l’attuazione dell’intenso programma di edificazione del piano P.E.E.P.; originariamente area a campagna esterna al nucleo edificato di Pallanza,  sulla quale progressivamente a partire dai primi dell’800 si sono insediate  importanti filature e tessiture per l’abbondante presenza di acqua fornita dal torrente S. Bernardino ed in particolare per la qualità delle sue acque, lo sviluppo dell’attività dello sbiancamento  delle tele – le “sbianche”; mentre nella parte più interna alle pendici del Monterosso, lungo l’asta del Viale Azari, nel 1929 si insediava il complesso industriale Rhodiaseta (poi Rhodiatoce, Montefibre oggi Acetati e Plasti Pack) che ha raggiunto il suo massimo sviluppo negli anni ’60 con un’estensione di circa 250.000 mq.,  pari al 26 % della superficie totale di S. Anna.

Già successivamente all’unione amministrativa di Pallanza ed Intra si era pensato all’area di S. Anna come luogo dove far sorgere l’effettiva unione dei due agglomerati urbani con la realizzazione delle sedi di tutti gli uffici pubblici e di servizi, diventando il vero centro nevralgico di Verbania (primo P.R.G. cittadino 1940-1942 Arch. Calza Bini). Il programma completamento disatteso, con la notevole espansione del polo chimico della Montefibre e la forte richiesta di mano d’opera, ha visto la nascita di un intenso programma P.E.E.P. che nella sua definitiva realizzazione è risultato poi privo di qualità nella sua struttura urbana.

Oggi il quartiere S. Anna, il più popoloso della città vede la presenza di alcuni esercizi pubblici e commerciali (asili, scuole, negozi di prima necessità, una media struttura di vendita) che rappresentano uno standard di quartiere mentre l’assenza di altri specifici servizi, come strutture terziarie di primo piano, istituti di credito, ecc, determina una qualità nel rapporto tra servizio e spazio pubblico e privato, tipica di una periferia urbana, da cui la paradossale definizione di periferia nel centro, inadeguata alla localizzazione e dimensione del quartiere.

Il quartiere Sassonia nasce nella seconda metà dell’800 a seguito della progressiva opera di arginatura del torrente S. Bernardino, il cui impeto provocava continue inondazioni nell’area a ridosso del centro storico di Intra, con l’inconfondibile modello insediativo ortogonale tipico della cultura urbana dell’epoca e caratterizzato dall’ampia area libera fronti stante il terreno originariamente pensata come piazza d’armi.  Il quartiere nel tempo ha visto diverse progressive sostituzioni edilizie ma complessivamente non possiede particolari qualità urbane ed architettoniche. 

Il contrasto con il centro storico di Intra è ancora più evidente in seguito ai significativi investimenti sia pubblici che privati che negli ultimi anni hanno profondamente riqualificato l’area del centro storico. 

Dal punto di vista viabilistico l’area si caratterizza per la presenza di due assi principali posti parallelamente alla linea di costa: la Via Guido Rossa che rappresenta l’asse principale del quartiere S. Anna che grazie alla realizzazione del ponte della Pace (anno 2004) ha consentito il definitivo collegamento forte con il quartiere Sassonia e la S.S. n.34, tracciato che nel suo tatto costiero ricalca l’originario tracciato realizzato nel 1840, mentre gli assi trasversali sono rappresentati dalle due strade poste lungo l’argine del S. Bernardino: la Via Olanda in sponda destra idrografica e Via Brigata Valgrande Martire in sponda sinistra.

I quartieri non trovano così sfoghi e collegamenti a valore con il fronte lago, asse critico e portante del traffico locale e che vede nella presenza del torrente San Bernardino un ulteriore elemento di divisione fisica superato dal solo punto di vista infrastrutturale dalla realizzazione del già citato ponte della Pace.  Negli anni l’attenzione per una possibile riqualificazione, in particolare del quartiere S. Anna, ha visto una serie di interventi puntuali con l’obbiettivo di ridare senso urbano al quartiere, anziché meramente edilizio, con la realizzazione del campo di atletica, il primo intervento di realizzazione della piazza di quartiere, Piazza Città Gemellate, la riqualificazione dell’asse stradale di Via Guido Rossa con la progressiva realizzazione della pista ciclopedonale di collegamento a sud con il Corso Europa (tratto urbano della S.S. n.34) a nord sino al ponte della Pace e ad est in sponda destra fino al parco dell’Arena. 

La breve sintesi degli eventi che nel corso degli anni hanno caratterizzato la nascita e lo sviluppo dei due quartieri, evidenzia le ragioni del significativo deficit “urbano” rispetto alla qualità delle altre aree cittadine, in particolare: si caratterizzano per la maggior densità edilizia e di popolazione residente pari a  5.460 dell’Area PISU su 31.243 residenti totali del Comune di Verbania, pari a circa il 18% 

L’area del PISU risulta complessivamente pari a circa 1.360.000 mq. ( 148.736 area Sassonia, 973.617 area S. Anna, 237.966 area fronte lago), rispetto alla superficie totale del Comune pari a 37,62 kmq. (ovvero il 3,6% della superficie totale)  all’interno della quale sono presenti n. 21 aree destinate al recupero ed alla riqualificazione a fini residenziale per un totale di mq. 139.340, rispetto ai 300.750 mq. complessivi previsti dal P.R.G. per l’intero territorio comunale (ovvero il 46,3%),  con una capacità insediativa di 92.375 mq di superficie utile lorda, rispetto ai 139.340 dell’intera previsione del P.R.G. (ovvero il 66,3%). Altro dato di rilevante interesse quello relativo agli alloggi di edilizia residenziale pubblica, dove rispetto al numero complessivo di 620 alloggi ubicati nel territorio comunale, ben il 60% sono localizzati nell’area PISU.

Oltre alle aree produttive dismesse o sotto utilizzate, esistono ancora attività produttive ambientalmente problematiche come il polo chimico, l’area per la raccolta e differenziazione del rottame ferroso , il depuratore consortile, concentrate nella zona ovest del quartiere S.Anna a ridosso del Monterosso, mantenendo la caratteristica di quartiere periferico con alcune problematiche ambientali anche significative (notevole prelievo di acqua da falda, emissioni in atmosfera, inquinamento acustico ed odorifero), oggi paradossalmente in parte risolte con la chiusura degli impianti dell’Acetati s.p.a.

Appare quindi evidente che un insieme sistematico di interventi articolato sia dal punto di vista della scala di intervento, che in diversi settori socio-economici, così come proposti dal presente PISU e riassunti emblematicamente nella sua titolazione:”Verbania 2015  - Piano per una nuova centralità urbana”, contiene una forte potenzialità ed un obiettivo di alto valore per la riqualificazione urbana dei due quartieri (Schede n. 1,3,4,5,10,11,12), di investimento nell’imprenditoria (Schede dei singoli interventi n.1,7,8,9,10,11) nell’ambito sociale (Schede n.7,9) culturale (Schede n. 1,2,6,10) e del tempo libero (Schede n. 1,2, 3,4,5,12) per far crescere le potenzialità di sviluppo e generare la definitiva coesione tra i centri di Pallanza ed Intra. 

In particolare il fulcro che raccoglie in sé il maggior numero di interazioni è il progetto di realizzazione del Centro Eventi Multifunzionale presso il parco dell’Arena. L’area già oggetto di una prima importante opera di riqualificazione tra il 1998 ed il 2001 con l’impiego di fondi pubblici, ha consentito la rilocalizzazione dell’attività di trattamento di inerti fino ad allora presente alla foce del S. Bernardino, con la realizzazione di un’area a verde pubblico, spiaggia, una struttura dedicata agli spettacoli all’aperto oltre alla riqualificazione dell’area a verde del compendio di Villa Maioni, destinata a parco pubblico. In particolare la struttura per spettacoli che ha dato origine alla denominazione parco Arena, realizzata incompleta, senza copertura, stante la sua collocazione, ha visto un rapido deperimento fisico ed uno scarso utilizzo, 

L’intervento in progetto descritto in Scheda 1, prevede l’arretramento della parte costruita rispetto all’attuale, la ridefinizione tipologica, morfologica ed ambientale dell’attuale struttura, realizzando però un complesso capace di ospitare diverse tipologie di eventi (dagli spettacoli e manifestazioni artistiche, a congressi, momenti espositivi, di intrattenimento, ecc.), strutture dedicate ai giovani, esercizi pubblici, lasciando inalterate le restanti parti dell’area: dalla spiaggia, al parco di Villa Maioni, dal parcheggio ai percorsi ciclopedonali.

Le potenzialità di riqualificazione e crescita sono quindi importanti perché dagli interventi di riqualificazione urbana si attende la risposta alla mancanza di una articolazione, qualità e gerarchia degli spazi pubblici, oltre a favorire l’interconnessione con l’area a lago prospiciente i quartier; la riqualificazione delle aree e delle strutture presenti in questa determinata area a lago, che consente la continuità anche in termini qualitativi del water-front dall’abitato di Intra a quello di Pallanza (il previsto intervento di estensione della pista ciclopedonale da Fondotoce a Suna, porterà al completamento della connessione dei sistemi urbani fronte lago); gli interventi a sostegno della ripresa del lavoro per le persone seguite dal Settore servizi sociali, permetterà di evitare l’impoverimento del tessuto sociale; gli interventi per le micro, piccole imprese con il sostegno scientifico del CNR traccia un’importante strada per lo sviluppo di impresa in ambito anche ambientale, oltre a quanto meglio evidenziato nelle singole schede di intervento . Si tratta di fatto di un’area che possiamo correttamente definire di “cerniera” e collegamento tra i centri storici di Verbania Pallanza da un lato e di Verbania Intra dall’altro.

Quartieri con diverso grado di “anzianità” (più vecchio quello della Sassonia risalente come edificazione alla metà dell’ottocento, più recente quello di S. Anna che si è iniziato a realizzare cavallo degli anni 60/70’) ma che anziché unire il territorio comunale e diventare area di centralità rispetto al sistema locale come doveva essere in un primo momento ha finito per divenire un quartiere “dormitorio” , caratterizzando più la storica divisione tra Intra e Pallanza che non lo sviluppo unitario del Comune di Verbania. 

La condivisione visiva di queste aree, come innanzi detto, è quindi oggi rappresentato più dalla presenza del polo chimico che non da elementi qualificanti volti ad enfatizzare il contesto urbano, sociale e paesaggistico nel quale essi insistono. Contesto caratterizzato da carenza di strutture sociali a supporto di fasce disagiate, da carenza di spazi pubblici destinati ad eventi culturali e non, da carenza di aree a verde pubblico, nonché di iniziative imprenditoriali in linea con la caratterizzazione turistico/ambientale/energetica del territorio. Carenze che invece si riscontrano in misura oggettivamente minore nelle altre aree del territorio comunale.

1.2. Principali indicatori descrittivi dell’area di riferimento del PISU
 

	Indicatori
	Valore area PISU
	Fonte/Anno
	Valore area 

Città
	Fonte/Anno

	Qualità ambientale


	

	Aree a verde urbano  mq
	116.265
	Urbanistica

2010
	497.152
	Urbanistica

2010

	Polveri totali

dati aria fonti emissive.  Comparto produttivo

Kg/ora
	10,74
	Catasto emissioni comunale

2010
	19,91

Valore totale Comune
	Catasto e.c.

2010

	Sostanze organiche totali  Kg/ora
	1,43
	Catasto e.c. 2010
	8,37
	Catasto e.c.

2010

	Monossido di carbonio  Kg/0ra
	11
	Catasto e.c. 2010
	13,11 kg
	Catasto e.c. 2010

	Ossidi di azoto

Kg/ora
	54, 95
	Catasto e.c. 2010
	66,10 kg
	Catasto e.c. 2010

	Qualità aria ambiente

Biossido di azoto

Microgrammi x mc.
	20
	Arpa 07
	15
	Arpa 07

Campagna rilevazione mezzo mobile mese luglio

	

	Numero attività economico produttive
	213
	Polizia ammin. 2010
	1295
	Polizia ammin. 2010

	Popolazione residente


	    5460
	Serv. Demogr.

2010
	31243
	Serv. Demogr.

2010

	Aree destinate a spazi culturali e/o di intrattenimento  no.
	2
	Ufficio del Turismo Comune di VB
	6
	

	Strutture turistico ricettive  posti letto

settore alberghiero

Extra alberghiero
	57

58
	Ufficio del Turismo Comune di VB

2010
	1883

7391
	Ufficio del Turismo Comune di VB

2010

	Strutture per il turismo congressuale
	1 x tot.

 120 posti
	Ufficio del Turismo Comune di VB

2010
	2 x tot.

500 posti
	Ufficio del Turismo Comune di VB

2010

	Attività ricreative/sportive
	6
	Ufficio del Turismo Comune di VB

2010
	33
	Ufficio del Turismo Comune di VB

2010

	Aree superficie dismesse o sotto utilizzate

Mq.
	139.340

SUL a fini residenziali pari 92.375
	Urbanistica

2010
	300.750

SUL a fini residenziali pari a 209.280
	Urbanistica

2010

	Aree produttive

Mq.
	 209.285
	Urbanistica 

2010
	1.203.968
	Urbanistica 

2010




1.3 Analisi SWOT 

Sviluppare l’analisi SWOT del contesto territoriale e socio-economico di riferimento del PISU

Qui di seguito un’ analisi puntuale relativa da un lato ad un generale inquadramento della situazione Verbanese nel suo complesso, così come sotto riportata e nello schema successivo, ai soli interventi pianificati e da realizzare nell’Area PISU ed oggetto del presente dossier di candidatura.

Area Comune di Verbania

	Punti di forza

· Territorio “cerniera”: passaggio obbligato del traffico da e verso la Svizzera italiana - SS34 

· Scelta del metodo della pianificazione strategica e di sistema

· patrimonio di capacità imprenditoriale e diffusa cultura turistica/artigianale/industriale (eccellenze del sistema produttivo)

· Alcune eccellenze nella Ricerca Scientifica (CNR)

· Progressivo aumento del terziario qualificato (ricerca, innovazione, servizi alle imprese)

· Qualità ambientale (prime posizioni in Ecosistema Urbano – Legambiente)

· Qualità del patrimonio ambientale legato al alla risorsa “lago”

· Qualità della vita

· Qualità a livello nazionale negli aspetti ambientali connessi alla gestione dei rifiuti urbani  

· Crescente sviluppo turistico legato agli aspetti eco-ambientali

· Risorse idriche e disponibilità di fonti energetiche rinnovabili (idroelettrico)

· Sviluppo sistemi formativi locali, anche a livello universitario

· Trend negativo del tasso di disoccupazione

· Tecnoparco, come struttura di innovazione,  trasferimento tecnologico e coordinamento tra esigenze di sviluppo endogene e macrotrend evolutivi.


	Punti di debolezza

· Dotazione infrastrutturale disomogenea: reti esterne da completare e reti interne da adeguare, così come scarsa rete di comunicazione

· Mancanza di centri culturali e ricreativi atti a valorizzare le risorse del territorio e/o a sviluppare reti a valore 

· limitati investimenti in nuove strutture ricreative/ricettive/culturali/sportive

· Zone/immobili adibiti a suoi tempo a attività imprenditoriali, da tempo non riqualificate e quindi elementi presenti e visibili del degrado

· mancanza di collegamento ciclo pedonabile tra area campeggi di Verbania Fondotoce e il centro di Verbania, tale da attrarre flussi turistici in particolare stranieri

· svantaggio competitivo di aree attigue alla sponda lacuale ma decentrate rispetto ai flussi principali

· ancora debole apertura del sistema locale: scarsa visibilità dei settori leader locali e debole immagine del capoluogo verso l’esterno 

· Elementi di incertezza e transizione economica non ancora superati (in particolare relativamente al settore chimico) 

· Bassa crescita demografica

· Maturità dello sviluppo economico tradizionale e lento ritmo di crescita del tasso di occupazione

· Scarsa consapevolezza del fabbisogno formativo sul territorio e delle sue relazioni con il mondo imprenditoriale

· Scarso attenzione per una maggiore valorizzazione degli elementi qualitativi (ambiente, territorio urbano, ecc..) 

· Basso indice di internazionalizzazione 



	Opportunità

· Collegamento a reti e sistemi (bacino turistico – trasporti e mobilità - …) anche a livello transfrontaliero

· Importanza strategica dell’area nel sistema di comunicazioni internazionali

· Sviluppo di nuovi percorsi formativi a  supporto dell’evoluzione del mercato locale (energia, ambiente, ed eccellenze del territorio) e di una  maggiore integrazione scuola-lavoro

· Creazione e formazione di nuovi spazi multifunzionali e culturali

· Creazione di nuovi ambiti di sviluppo nel settore dell’ energia rinnovabile

· Creazione di attrattività, identificando il territorio come un sistema di qualità (ambiente, servizi, ecc.): attrattività di imprese esterne e risorse umane qualificate

· Sviluppo di best practices e promozione dell’innovazione nei settori tradizionali

· Sviluppo complementare tra settore primario, ambiente e attività turistiche (creare sinergie strategiche)

· Rivitalizzazione del territorio e dell’economia tradizionale attraverso un uso sostenibile delle risorse

· Diversificazione dell’economia e creazione di nuova occupazione

· Creazione di un’immagine favorevole del territorio, fondata sulla qualità ambientale e sulla mobilità sostenibile

· Riduzione delle criticità a livello socio – economico attraverso la valorizzazione e l’integrazione delle aree decentrate

·  Nuovi strumenti finanziari per la crescita delle PMI e/o start up

· Supporto all’economia locale attraverso sistemi di infrastrutture di rete a banda larga e servizi wi-fi free

· Creazione di un tavolo per lo sviluppo locale di Verbania

· Diventare area / capoluogo pilota a livello regionale e non solo, per lo sviluppo sostenibile

Sfruttare al meglio strumenti quali PISU e PTI (qualora entrambi finanziati)
	Rischi

· Scarsa relazione tra offerta formativa e domanda occupazionale del sistema (mismatching tra domanda e offerta)

· Crescita del pendolarismo e dispersione delle figure professionali qualificate (“fuga di cervelli”)

· Marginalizzazione dell’area rispetto al rapido sviluppo dell’economia della conoscenza

· Incapacità a pensarsi come sistema e perdita di competitività nel panorama internazionale

· difficoltà all’ottenimento di un posizionamento competitivo 

· Mancanza di un sistema di servizi a sostegno e valorizzazione delle azioni imprenditoriali

· Compromissione di valori ambientali

· Localismi cittadini prevaricanti sul sistema unitario ed integrato

· Fenomeni di delocalizzazione produttiva

· Mancata crescita demografica (immigrazione)

· Condizione idrogeologica, territorio soggetto a rischi naturali

· Forte concorrenza a livello di turismo internazionale e maturità del sistema turistico

· Mancanza di iniziative imprenditoriali volte a riqualificare le aree oggette del degrado

· Elevati costi per investimenti infrastrutturali


Area ed interventi PISU  

	Punti di forza

· possibilità di effetti attrattivi nei confronti del traffico di transito Itali- Svizzera e localizzazione delle aree PISU a livello contiguo con i  maggiori flussi di traffico

· aree di cerniera tra i centri storici di Pallanza da un lato e di Intra dall’altro

· vocazione turistico/ambientale di Verbania nel suo complesso e dei quartieri che in senso ortogonale impattano sul fronte lago

· Qualità a livello nazionale negli aspetti ambientali connessi alla gestione dei rifiuti urbani  >  vd. progetto sperimentale a S. Anna

· Eccellenze nel campo della ricerca coinvolgibili nei processi di miglioramento ed innovazione (CNR ISE di Verbania)

· Presenza fisica e disponibilità/supporto della locale Unione Industriali ad affiancare l’ente comunale nei processi di miglioramento che coinvolgono nuove giovani imprese e/o processi formativi da insediare nell’area Pisu


	Punti di debolezza

· Presenza inevitabile del Polo chimico all’interno della città e specificatamente del quartiere S. Anna, nonché visibilità del polo stesso in direzione della Sassonia

· Carattere eterogeneo e di livello medio-basso dell’edilizia residenziale

· Prevalenza di attività commerciali (GDO) rispetto ad altre più qualificanti funzioni terziarie

· Carenza di collegamenti qualificanti con il fronte lago

· Mancanza di collegamenti a mobilità sostenibile tra i due quartieri

· Divisione fisica creata dal torrente San Bernardino e degrado delle sponde fluviali

· Assenza di spazi per eventi e cultura

· Carenze di infrastrutture a fini sociali ed economici in genere

· Elementi di incertezza e transizione economica non ancora superati (in particolare relativamente al settore chimico) 



	Opportunità

· Sviluppare il concetto di cerniera tra i centri storici locali riqualificando e/o creando nuove strutture e servizi nelle aree interessate

· Creare e supportare nuove attività materiali ed immateriali volte a vivacizzare il contesto locale

· Sviluppare attività culturali, eventi e del tempo libero, anche in ottica dei giovani, in grado di attrarre attenzione e risorse sia dall’interno che dall’esterno del territorio comunale

· Realizzare infrastrutture volte a migliorare il servizio sia nei confronti del cittadino che degli ospiti del territorio

· Usufruire un domani di spazi a fini d’impresa su aree/impianti dismessi dal Polo chimico

· Creazione di attrattività, identificando il territorio come un sistema di qualità (turismo, cultura, ambiente, convegni, servizi, ecc.)

· Condizioni favorevoli a creare strumenti/fondi ad hoc per supportare le situazioni di supporto al disagio locale


	Rischi

· Presenza costante ed invasiva del polo chimico -industriale - produttivo che penalizzi i cambiamenti in atto

· Cambio o ritorno a politiche sociali ed industriali tradizionali abbandonando le ipotesi innovative della programma in oggetto




1.4 Analisi della domanda attuale e prevista dei potenziali destinatari 

Stimare la presenza di domanda attuale, e di quella prevista, per strutture e servizi che si intendono realizzare o attivare mediante il  PISU. Si evidenzi in particolare la domanda espressa o ipotizzabile da parte di specifici gruppi o categorie  di soggetti potenzialmente interessati.

La domanda attuale e quella stimabile in funzione dei singoli interventi qui previsti sono determinate in modo sostanziale dalla presenza o meno di strutture e servizi identici o similari nelle aree in oggetto. 

Per quanto attiene alla domanda di servizi e spazi in genere per il turismo, la cultura, il congressuale, lo spettacolo ed intrattenimento nonché il tempo libero e spazi per i giovani, le aree dei quartieri in oggetto offrono oggi relativamente poco se non nulla per determinati aspetti. 

Fatta eccezione per il porto vecchio di Verbania Intra nonché quello del porto turistico di Villa Taranto e lo spazio a lago dell’attuale Arena di Verbania, destinata ad accogliere in estate eventi (di limitata portata) musicali e/o di intrattenimento e d’inverno una pista di pattinaggio (tutte strutture collocate sul water front dell’area PISU), oltre ad un paio di strutture usufruibili per piccoli seminare e convegni, poco altro insiste su un’area che quantomeno negli anni passati poteva sfruttare nell’area Sassonia la presenza di teatri e cinema a supporto degli eventi locali; spazi poi soppiantati da banche e attività commerciali di vario genere (in tutta l’area esistono solo due alberghi peraltro con limitati posti letto)

Una domanda che però tutt’ora esiste e di cui si sente la carenza sotto il profilo infrastrutturale, sia in primis da parte della cittadinanza locale, sia da quella turistica e/o di business in genere, che non trova spazi e tempi adeguati alle proprie esigenze. E sarà in particolare verso tali esigenze e tipologia di pubblici che il Comune dovrà porre in essere una serie di interventi ed azioni coerenti con lo sviluppo sostenibile dei 2 quartieri, ma che al contempo di fatto potranno contribuire a sostenere anche il “sistema Verbania” nel suo complesso (il Centro Eventi rappresenterà nella sostanza il motore intorno al quale il sistema stesso dovrà sviluppare azioni coerenti e a funzionali al Centro stesso, che può contare su un bacino di utenza di almeno 100.000 persone).

Sistema che nelle aree Pisu deve necessariamente rafforzarsi anche sotto il profilo del verde urbano e pubblico in genere anche per facilitare una mobilità, connessione e fruizione pedonale oggi limitata non tanto dalla suddivisione geografica ma soprattutto dal degrado fisico delle sponde fluviali del torrente San Bernardino e quindi dalla non accessibilità e fruizione delle stesse.

Per quanto attiene alla domanda di servizi sociali questi oggi sono soddisfatti solo sotto il profilo sanitario grazie alla presenza degli uffici dell’ASL nel quartiere di S. Anna. Non esistono però strutture di tipo sociale in grado di accogliere o coinvolgere le fasce disagiate, anche sotto il profilo di piccole attività a carattere operativo che potrebbero dare un maggiore sostegno al disagio stesso, sia come input che come output. 

Relativamente alla domanda di nuova imprenditorialità c.d “light”, ossia più centrata su terziario, turismo, ricerca o su piccole attività artigianali in genere, questa è in fase di crescita a fronte del progressivo impoverimento industriale del territorio, che ha vissuto e visto per molti anni una fase di sviluppo e benessere sociale legato alla presenza e rafforzamento del c.d. Polo chimico.

Polo che vide la nascita con l’insediamento negli anni del dopoguerra dapprima dello stabilimento Rodhiatoce, poi divenuta Montefibre (Montedison) negli anni ’70 e del successivo insediamento di Italpet ed Acetati (Gruppo Mossi Ghisolfi) a fronte della crisi che colpì Montefibre stessa. 

Un excursus industriale che se da un lato ha rappresentato per molti anni la principale risorsa economica del territorio, dall’altro ne ha caratterizzato in negativo alcuni aspetti ambientali, nonché la scarsa propensione a nuove ed innovative forme imprenditoriali. 

La crisi che oggi nuovamente tocca il polo stesso spinge a ricercare quindi nuove forme di auto imprenditorialità che, sotto un profilo strategico, si vorrebbero meglio indirizzare verso gli elementi di forza delle aree in oggetto, ossia ambiente, turismo, ricerca e servizi a supporto.

Tale potenziale sviluppo richiede anche nuove infrastrutture a supporto tra cui emerge la domanda di servizi tecnologici, tra cui quelli internet e wi-fi accessibili tramite banda larga. Su questo fronte il Comune ha recentemente iniziato l’infrastrutturazione di una rete con fibra ottica ma in aree diverse da quelle Pisu. 

La  domanda proveniente è stata pari a 1.000 utenti nel 2009, è salita a 2.000 nel corso del 2010 e ha già raggiunto i 2500 gennaio 2011, con un incremento quindi ancor più significativo tenendo conto che la domanda è relativa ai soli residenti. 

La copertura quindi delle aree Pisu caratterizzate sia presenza residenziale, commerciale, sociale, che in prospect turistica e congressuale, amplierà in modo esponenziale tali dati, fornendo non solo un servizio in linea con le aspettative degli utenti ma anche un’immagine diversa e un nuovo strumento di comunicazione a 360° del capoluogo stesso.

Pubblici target della indifferenziata domanda sopra esposta, potranno quindi essere considerati: la popolazione residente, il turista italiano e straniero, le imprese ed organizzazioni pubbliche e private locali e non, la PAL, le organizzazioni del terzo settore e sociali in genere, e non ultimo il mondo della formazione che vede nell’Istituto Contardo Ferrini di Verbania, sito nell’area di S. Anna, uno dei principali istituti scolastici di istruzione superiore dell’intera Provincia del VCO, con oltre 880 allievi.

1.5 Planimetria generale 

In appendice al presente Dossier di Candidatura,allegare una  planimetria  del PISU, indicando il perimetro del sub-ambito urbano interessato dal Progetto e la localizzazione delle aree interessate dai singoli interventi,

Planimetria specifica degli interventi oggetto di richiesta

· Verbania 2015 – Piano per una nuova centralità urbana

· Elaborati grafici a corredo delle schede delle azioni dirette

2.
Descrizione del PISU  

2.1 Descrizione generale del PISU 

Presentare una breve descrizione del PISU, riassumendone obiettivi, strategie, articolazione e risultati attesi, evidenziando – ove previsto – le modalità di coinvolgimento dei soggetti privati.

Il progetto in esame e gli interventi ivi previsti sono studiati e finalizzati al miglioramento della competitività, della coesione sociale e della sostenibilità della realtà urbana oggetto di intervento, sia attraverso interventi condotti direttamente dall’ente locale, sia tramite interventi a carattere privato (insediamento PMI) che sulla base delle indicazioni e prerequisiti forniti dallo stesso ente verranno selezionati sulla base di appositi bandi pubblici. In particolare gli obiettivi a cui si è fatto riferimento attengono in via prioritaria ai seguenti punti:

· La riqualificazione di spazio pubblico incluso nelle aree degradate finalizzata allo sviluppo economico, sociale, ambientale e culturale 

· La preservazione e valorizzazione del patrimonio culturale e degli spazi verdi con  promozione della mobilità urbana sostenibile

· Il sostegno all’economia locale anche mediante agevolazione agli investimenti produttivi 

· Il miglioramento della coesione sociale

· il miglioramento delle infrastrutture economiche e sociali con sviluppo di servizi urbani accessibili on line

· la promozione della cooperazione tra partner e stakeholders pubblici e privati locali, nonché loro tramite, la creazione o riqualificazione di spazi destinati a nuove attività d’impresa e di alta formazione

All’obiettivo primario di superare le criticità sopra esposte, in un’ottica di maggiore integrazione fisica fra le aree oggetto del Piano, al fine di strutturare un elemento di “cerniera” a valore aggiunto tra le aree stesse, si collega quindi l’obiettivo di rafforzare il settore terziario come elemento qualificante dell’economia cittadina, in contrapposizione al declino del settore manifatturiero, favorendo così il sistema turistico, i servizi e la ricerca, azione volta ad attutire il peso del settore chimico che da decenni influenza in positivo e negativo, con la propria presenza, le scelte sociali ed industriali della città.

L’ambito urbano individuato è l’area che complessivamente riunisce i quartieri S. Anna e Sassonia, quali aree di “espansione” rispettivamente di Pallanza ed Intra, l’una sorta negli anni 60’/70’ e l’altra a metà dell’’800, in epoche e per obbiettivi diversi, ma comunque caratterizzati da particolare densità edilizia, carenza di qualificazione urbana, debolezza socio-economica e vera cerniera debole di massima concentrazione abitativa dell’area urbana di Verbania.  

Così come già previsto dal Piano Regolatore Generale, le azioni messe in campo dall’Amministrazione devono altresì tendere a consentire che l’area a Lago corrispondente a quest’area urbana, ne diventi il suo naturale affaccio e l’asta della S.S. 34,  non rappresenti una inevitabile cesura del tessuto urbano e delle relazioni tra area urbana e fronte lago. Perseguendo questi obiettivi, allo stato degli approfondimenti e delle diverse interlocuzioni svolte con soggetti diversi pubblici e privati, la proposta PISU vede il Programma sostanzialmente  incentrato:

· da un lato su tre ambiti fisici/geografici, ossia Sassonia, S. Anna e sponda lacuale (water front)  

· e su altro lato su determinati ambiti tematici, quali quelli nel seguito citati e che riprendono nella loro sostanza i punti qualificanti elencati nel disciplinare regionale.

Ciò detto, il Piano individua sotto il profilo sostanziale:

A) AZIONI DIRETTE

ossia interventi ricompresi nel presente Piano di riqualificazione urbana per la realizzazione delle quali si richiede il contributo regionale.

B) AZIONI CONVERGENTI, suddivise tra:

b1) AZIONI CORRELATE - progetti in parte già programmati dall’Amministrazione ed in parte a sostegno del  P.I.S.U. ma comunque in diretta correlazione con il Programma del Bando

b2) AZIONI COLLATERALI- progetti e realizzazioni già programmate o realizzate dall’Amministrazione o da privati che nel loro insieme possono andare a completare/integrare gli obiettivi del P.I.S.U.  e del Programma del Bando

Tra le Azioni dirette sono specificatamente compresi gli interventi oggetto della domanda di finanziamento, ossia: 

	1. Centro Eventi Multifunzionale

	2. Riqualificazione palazzina di Villa Maioni

	3. Verde Urbano Sassonia - S. Anna

	4. Riqualificazione P.zza Città Gemellate

	5. Riqualificazione Torrente S. Bernardino 

6. Progetto TeCu Teatro-Cultura

	7. Business Social Center

	8. Bando insediamento microimprese / PMI

	9. Progetto “Banda Larga”

	10. Restauro Palazzo Flaim

	11. Area servizi Camper

	12. Verde pubblico area porto

	13. Costi PISU: progettazione, monitoraggio e rendicontazione




Tra le Azioni correlate sono comprese: 

a) La realizzazione in project financing della nuova struttura di servizi presso Piazza F.lli Bandiera, dotato di parcheggio sotterraneo e con al proprio interno il centro servizi destinato a ASL-CSSV, le Poste Italiane, altri spazi a destinazione terziaria, nonché la nuova sede delle cooperative dei consorzi sociali (area PISU);

b) La realizzazione del parcheggio adiacente all’area del centro eventi e funzionale quindi al centro stesso nell’area di proprietà pubblica già sede delle strutture per la distribuzione del gas (ex-gasometro) (area PISU)

c) La riqualificazione di Palazzo Cioja sito in Verbania Suna, attraverso la collaborazione con la Fondazione Orchestra Verdi e l’Auditorium Cariplo di Milano, riqualificazione finalizzata ad ospitare una scuola di alto perfezionamento musicale, quindi correlato al programma di attività TeCu connesso alla realizzazione del nuovo centro multifunzionale;

d) La riqualificazione del polo sportivo S. Francesco (struttura di proprietà ecclesiastica) finanziato dal Coni (area PISU) 

e) La realizzazione dell’edifico per alloggi sociali presso Via Case Nuove, emblematico per il basso impatto ambientale e performance complessiva, unito al completamento del percorso ciclo-pedonale verso il parco di Villa Maioni (area PISU).

f) La realizzazione a fini sociali  della casa-albergo (area PISU)

Tra le Azioni collaterali sono comprese:

a) La riqualificazione esterna di Villa San Remigio (proprietà Regione Piemonte prospiciente il water front)

b) Il completamento della pista ciclabile Suna – Fondotoce, che garantirebbe al capoluogo un accesso ed una mobilità facilitata tra l’area camping di Verbania Fondotoce (che conta circa 400.000 presenze/anno e i centri storici di Pallanza ed Intra, con conseguenti positive ricadute sull’economia locale. 

c) La riqualificazione e realizzazione, su fronte lago, dell’ex-albergo Eden a cura di soggetti privati 

d) Il progetto “Verbania Capitale dei Laghi”, progetto lanciato dal primo cittadino di Verbania e volto ad assumere un ruolo centrale, di Verbania e del Lago Maggiore, che sia di riferimento per quanto attiene la sostenibilità ambientale e turistica dei principali laghi europei;

Un elemento critico da curare costantemente nella fase dell’attuazione del Piano risulterà il monitoraggio che verrà gestito dalla struttura organizzativa, in grado di costituire il punto di riferimento per le attività di gestione del Piano stesso. La gestione della fase di attuazione richiamerà la necessità di definire:

a) scadenze intermedie collegate alla produzione di report sullo stato di attuazione del piano coerentemente con le effettive risorse disponibili e nel rispetto dei livelli istituzionali e decisionali di tutti gli attori coinvolti;

b) sostenere il processo di pianificazione tramite una organizzazione interna efficiente ed affidabile;

c) operare una efficace azione di monitoraggio e aggiornamento periodico del piano e di informazione della società locale.

2.2 Obiettivi generali e specifici  

Descrivere nel dettaglio gli obiettivi generali e specifici del PISU, evidenziando sinteticamente in che modo la realizzazione del Progetto appare idonea ad ovviare alla situazione di degrado (sociale -economico e fisico) esistente.   

Gli obiettivi principali del PISU di Verbania sono rappresentati da:

· lo sviluppo di strategie quanto più partecipate, integrate e sostenibili in grado di sostenere e fronteggiare nel breve-medio periodo un susseguirsi ed una concentrazione di problemi economici, ambientali e sociali che nell’area di riferimento stanno modificando gli assetti ed i valori produttivi e ambientali che hanno connotato Verbania negli ultimi 30 anni (vedi in particolare il degrado ed il disgregarsi del polo chimico/industriale su cui il territorio ha fatto riferimento per il mantenimento occupazionale (Ex Montefibre, Italpet, Acetati);

· l’integrazione di operazioni plurisettoriali ma tra loro connesse, in grado di rafforzare la competitività ed il livello di coesione delle aree in oggetto;

· un processo di riqualificazione e sviluppo urbano sostenibile e più in particolare un nuovo sbocco per una possibile e necessaria crescita economica, per il recupero ambientale delle aree prospicienti il water front e di quelle situate lungo la sponda fluviale del San Bernardino

· la riconversione dei immobili di proprietà pubblica non o non adeguatamente utilizzati, così come l’utilizzo di locali di pertinenza dell’ associazione datoriale locale, volta ad accogliere e sostenere nuove attività di ricerca e di impresa

· la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale locale

· la promozione dell’imprenditorialità, l’occupazione e lo sviluppo delle comunità locali, nonché il coinvolgimento e la prestazione di servizi in ambito sociale alla persona;

· il miglioramento della coesione sociale fra i residenti delle aree oggetto del Piano, creando luoghi e occasioni per la socializzazione, rafforzando il legame tra la società civile e l’amministrazione locale, rafforzando il senso di appartenenza al luogo di residenza dei cittadini, favorendo l’utilizzo dei servizi da parte dei residenti dei quartieri, migliorando l’immagine di Verbania all’esterno;

· l’innovazione e l’attrattività delle città e delle reti urbane attraverso la diffusione di servizi avanzati, il miglioramento della qualità della vita ed il collegamento con le reti materiali ed immateriali (logistica, accessibilità).

Tutto questo si deve integrare nello sviluppo del PISU di Verbania, ma per far questo occorre anche porsi un obiettivo sovra locale che dia forza e visibilità sia all’interno che all’esterno del contesto urbano di riferimento e ciò per essere elemento attrattivo sotto molteplici aspetti, nei confronti di pubblici indifferenziati, potenzialmente interessati al “Sistema Verbania” nel su complesso.

Necessario quindi tenere conto che la velocità di mutazione del mondo, rispetto agli ultimi trenta – quarant’anni, sia in costante accelerazione. Il mondo globale in cui ci tocca vivere funziona secondo regole nuove diverse da prima, regole apparentemente difficili da identificare, poiché appartenenti ad un panorama caotico, in continua mutazione. In realtà le regole nuove sono assai più facili da riconoscere, se si tiene conto dell’unica caratteristica che le accomuna: la velocità con cui mutano.

Le regole nuove sanno diventare automaticamente meccanismi veloci che subito facciamo nostri ed usiamo. Il vantaggio immediato è un sistema elastico, pragmatico, culturalmente incisivo, trasversale, dinamico, in sintesi: un sistema passante.  Il mondo globalizzato non è altro se non un sistema di sistemi veloci ed interagenti: un organismo capace di generare da sé stesso domande le cui risposte non possono che giungere dal sistema e attraverso il sistema stesso.

Il sistema della catena genera, attraverso la “concatenazione degli anelli”, un sistema di sistemi veloci, tramite il quale è possibile ogni giorno vivere eventi, notizie di eventi, confronto di eventi, consumo di eventi e scarico degli stessi in un contenitore sfaccettato e multiforme, elastico ed auto referente che costituisce la risposta alla frustrazione sotto forma di memoria individuale e collettiva: la memoria di esperienze globali. 

Questo sistema di sistemi  funziona se ognuno degli “anelli della catena” è un sistema passante.

Le offerte trasversali di cultura, esperienza, storia, natura, industria, paesaggio, che nella cultura del prima potevano rivelarsi concorrenziali, se non antagoniste, debbono quindi diventare cellule interagenti di un sistema passante. Il territorio deve diventare luogo riconoscibile del sistema. 

Ogni cellula può e deve inviare attraverso il sistema il proprio messaggio.  Il sistema propone e rinvia il messaggio di ogni cellula.  Ogni rinvio e rimbalzo del messaggio tra una cellula e l’altra all’interno del sistema produce un rafforzamento del messaggio. Il rafforzamento di tutti i messaggi rafforza la riconoscibilità del sistema e quindi del territorio.

Appare però importante, in questa sede, citare alcune correnti preferenziali che possono costituire l’ossatura della veicolazione dei concetti: il paesaggio, l’ambiente e la qualità della vita, la cultura produttiva, il turismo e l’ospitalità. L’identità di un territorio passa attraverso i modi ed i materiali del proprio lavoro: cultura turistico e produttiva = storia, economia, esperienza.

La cultura globale veicola una grossa fetta del turismo, soprattutto qualificato verso l’arte, la cultura ed il paesaggio. Proprio questi possono essere il legante attivo e multiforme della messa in sistema delle peculiarità del territorio. Una branca dell’arte contemporanea, l’arte ambientale, ad esempio, interpreta il carattere specifico di un sito prescelto, arricchendolo di nuovi significati e contributi creativi estetici e poetici, suggeriti all’artista dall’ambiente stesso. 

L’installazione di sistemi di arte ambientale in un territorio come quello verbanese potrebbe arricchire concretamente le aree in oggetto e tutto il “sistema Verbania” mediante l’offerta di occasioni di fruizione turistica, culturale, artistica, congressuale. 

Tali occasioni dovrebbero essere strettamente riferite a realtà specifiche del territorio, funzionando da ripetitori dei messaggi in circolo e dando vita al fenomeno già analizzato dell’enfatizzazione dei messaggi attraverso il loro rimbalzo all’interno di un sistema passante.

Si è supposto che  affidare la progettazione di un Centro Eventi ad un studio a carattere internazionale, italiano o straniero che fosse potesse rappresentare quel sistema passante di cui parliamo ed al tempo stesso riflettere il messaggio turismo / ambiente / cultura / cultura produttiva locale su un circuito più ampio del Comune stesso sul quale andrà ad insistere. 

Il risultato sarà un allargamento del bacino dalla micro-utenza locale ad una fruizione ben più allargata, poiché inseribile in un circuito assai più ampio, in cui l’informazione verrebbe ripetutamente diffusa dai rimbalzi del messaggio all’interno del sistema passante.

Tutto questo arriverebbe a generare nuove domande non limitate ad una semplice visita al Centro Eventi Multifunzionale, ma alla possibilità di fruire di un “percorso complesso”, ove ogni spazio interno ed sterno venga percepito come una sfaccettatura del sistema dell’area.

Questo è solo un esempio, ma è facile comprendere come, applicando la logica della velocizzazione e sfaccettatura della circolazione dei messaggi propria del sistema che abbiamo definito all’organizzazione di un territorio, si rende visibile il territorio stesso in ambiti via via più allargati (regionale, nazionale, internazionale) a loro volta funzionanti come sistemi passanti integrati fra loro.

Anche sotto tale profilo, unitamente al progetto Centro Eventi, si inserisce la collaborazione con il CNR di Verbania, eccellenza della ricerca a livello nazionale in tema acque ed ambiente, nonché alle sinergie e collaborazione con l’Unione Industriali del VCO, al fine di allungare la rete a valore anche verso organizzazioni ed imprese di grandi dimensioni. 

Infine, si è pensato ad un progetto di coordinamento e visibilità a respiro internazionale definito “Verbania Capitale dei Laghi”, intervento non inserito nel contesto PISU ma collaterale e di supporto allo stesso.

Nota: Il termine di “sistema passante”, mutuato dalla terminologia propria della logistica e dell’ingegneria dei trasporti, assume nell’accezione adottata una valenza  più orientata verso le strategie della comunicazione e dei fenomeni dell’organizzazione socio-economica relativi alla veicolazione di flussi di interesse turistico - culturali. Doveroso è il riferimento alle osservazioni circa la mutazione culturale nel nostro tempo espresse da Alessandro Baricco nel suo saggio “I barbari” (cfr Alessandro Baricco, I barbari, Saggio sulla mutazione, Fandango, 2006).

2.3 Azioni specifiche  

Descrivere sinteticamente le azioni specifiche previste dal PISU con riferimento alle tipologie previste dal Disciplinare ovverosia:

Nel dettaglio quindi gli interventi previsti dal PISU di Verbania che si sostanziano e declinano nelle

seguenti tipologie di intervento previste dal disciplinare regionale (alcuni interventi trovano correlazione su più

punti del disciplinare stesso):

A) Il recupero urbanistico di aree urbane degradate; la promozione di forme di mobilità urbana sostenibile e di sistemi innovativi di gestione del traffico viario;

· Il progetto “Verde urbano Sassonia – S. Anna”

· L’area servizi camper

B) La riqualificazione di spazi pubblici inclusi nelle aree degradate, da destinare all’insediamento di nuove funzioni (economiche, sociali, ambientali, culturali);

· La realizzazione del Centro Eventi Multiculturale

· Il progetto Tecu (Teatro Cultura)

· Il restauro di Palazzo Flaim

· La riqualificazione della Palazzina di Villa Maioni                                                                    

· L’ area servizi per camper 

· La riqualificazione di P.zza Città Gemellate 

· La riqualificazione del Torrente San Bernardino (briglia) 

· La realizzazione del Centro Eventi Multiculturale

C) La predisposizione ed offerta di servizi urbani di utilità collettività facilmente accessibili soprattutto per le categorie socialmente deboli

· Il Business Social Center

· Il progetto Banda Larga

D) La promozione di forme di mobilità urbana sostenibile e di sistemi innovativi digestione del traffico viario

· Il progetto Verde Urbano Sassonia – S. Anna

E) La creazione e miglioramento di spazi per uso collettivo e di aree verdi, anche al fine di favorire l’aggregazione e l’integrazione sociale

· Il Centro Eventi Multifunzionale

· Il Verde urbano Sassonia – S. Anna

· La riqualificazione Piazza Città Gemellate

· L’intervento Tecu

· Il restauro di Palazzo Flaim

· Il verde pubblico area porto

F) La predisposizione di spazi e di infrastrutture per localizzazione di PMI e micro imprese

· Il progetto banda larga

G) La concessione di aiuti diretti a PMI e microimprese (artigianali, commerciali, turistiche, di servizi alle imprese, alla persona), per il sostegno a progetti di investimento finalizzati allo sviluppo economico ed alla creazione di posti di lavoro
. Azioni che rientrano nel campo di intervento del Fondo Sociale Europeo programmate nell’ambito del POR FSE 2007-2013 del Piemonte, a condizione che esse siano strettamente integrate e funzionali rispetto agli altri interventi inclusi nel PISU.

· Il Bando insediamento micro imprese e PMI

H) Lo sviluppo di interventi finalizzati a soddisfare bisogni emergenti dai processi di integrazione e d’inclusione sociale per il sostegno alle fasce deboli della collettività e soggetti marginali

· La realizzazione del Business Social Center

· Il progetto Banda Larga

Sono inoltre stati inseriti costi quali quelli di progettazione connessi alla redazione del PISU nel suo complesso e quelli di progettazione delle opere/azioni ivi previste.

2.4 Analisi dell'offerta attuale e prevista  

Descrivere l’offerta complessiva di beni e servizi prevista a conclusione della  realizzazione del PISU (in termini di infrastrutture, strutture, impianti, spazi collettivi, servizi di utilità collettiva, fattori e spazi di attrazione per attività produttive, o altri indicatori pertinenti) evidenziando gli effetti positivi ipotizzati  rispetto alla situazione pre- PISU. 

L’offerta complessiva al termine del programma si sostanzierà essenzialmente nei seguenti punti qualificanti:

· Riqualificazione dell’attuale area c.d. Parco Arena, situata sul fronte lago, con realizzazione del nuovo Centro Eventi in grado di ospitare, sedute, sino a 500 persone al proprio interno, nonché aprirsi verso l’esterno in direzione lago , portando la propria capacità sino a 1.000 persone. Gli spazi ideati dallo studio dell’Arch. Arroyo essendo studiati per diverse soluzioni funzionali e dimensionali, potranno essere sede di spettacoli (teatrali o musicali), convegni e congressi, mostre, eventi culturali in genere, eventi e locali di intrattenimento e svago per i giovani, nonché ospitare al proprio interno locale bar al piano terra e ristorante al piano superiore, attività aperte indipendentemente dalla concomitanza con gli eventi stessi e connessi con l’area balneare attualmente presente. Un punto quindi “attrattivo” non solo per il contesto locale ma per l’intero Lago Maggiore.

· Connesso alla riqualificazione di tale area è prevista la riqualificazione dell’asta fluviale dell’adiacente Torrente San Bernardino, sia attraverso un progetto di verde urbano che interessa le due sponde del fiume in modo da renderle usufruibili a spazio e mobilità pubblica, ma anche per creare un più naturale collegamento tra centro storico di Intra da un lato (Sassonia) e l’area di S. Anna sia in senso longitudinale fronte lago, sia ortogonale verso l’interno del quartiere . Al sistema di riqualificazione degli spazi urbani si aggiunge la localizzazione di nuovi servizi qualificati distribuiti sul sistema dell’area di intervento.

· Sempre a questo correlati sono quindi gli interventi di riqualificazione del torrente stesso attraverso la creazione di una riserva di pesca accessibile dalle sponde, la sistemazione della Palazzina di Villa Maioni, adiacente il centro eventi e funzionale quindi ad ospitare piccole mostre o eventi connessi al centro stesso, nonché infine la riqualificazione di P.zza Città Gemellate, che sarà riqualificata attraverso una nuova pavimentazione e fontana con giochi d’acqua. Tutto ciò determina una connessione tra il quartiere di S. Anna e le parti nobili del sistema urbano della aree affacciate sul lago.

· Sotto il profilo sociale la creazione di un centro di business sociale rappresenta una soluzione innovativa per la sostenibilità delle fasce deboli delle aree interessate. La possibilità di fornire servizi a costi contenuti da parte di soggetti che non potrebbero in altro modo avviare attività di impresa, non solo consente in reinserimento lavorativo da parte dei soggetti stessi, ma da supporto alle fasce deboli presenti come utenti nel quartiere/i di riferimento. Tale iniziativa rappresenta il naturale sviluppo delle attività di tutoraggio e formazione già svolte dai servizi sociali, che tramite tale intervento conta di poter avviare una collaborazione e anche avere una sede del microcredito presente nell’area PISU a sostegno dei soggetti così coinvolti. 

· Per quanto invece attiene a interventi connessi allo sviluppo di nuova imprenditorialità, si è ritenuto coerente alle politiche di sviluppo locale, ipotizzare l’insediamento di attività nel campo del terziario e della ricerca, che vertano in via prioritaria su gli elementi qualificanti del territorio, ambiente, acqua, turismo, florovivaismo (connesso alla presenza di aree di eccellenza attigue all’area PISU, ossia Villa Taranto, Villa San Remigio, il lungo lago e Villa Maioni), formazione. 

Il coinvolgimento, il supporto esterno ed integrazione tra soggetti di eccellenza locali, nel campo della ricerca da un lato (CNR) e dell’economia dall’altro (Unione Industriale) è volto alla creazione di nuove reti a valore ma anche a garantire un tutoraggio ed una copertura istituzionale alle iniziative che nell’area PISU potranno nascere.

Effetti positivi determinati dalla realizzazione delle azioni sopra descritte saranno oggettivamente rilevabili considerando che le azioni stesse si sostanziano in nuove infrastrutture ed attività precedentemente non presenti nelle aree oggetto del programma e quindi non in grado di generare pre- PISU effetti di tipo economico, pubblico o sociale di eguale natura e dimensione.

Gli effetti ed i benefici positivi derivanti dall’attuazione del piano nel suo complesso, pur non empiricamente valutabili nel dettaglio da un punto di vista puramente quantitativo ex ante, si potranno valutare già nel breve-medio periodo calcolando che il crono programma prevede la chiusura dei diversi cantieri entro la data del 31/12/2014. 

Azioni ed effetti che peraltro il Comune intende monitorare in progress tramite strumenti e modelli di valutazione informatizzata dei dati e quindi attraverso un monitoraggio in progress di indici fisici/economici e di risultato.

2.5 Analisi delle alternative possibili  

Descrivere e valutare brevemente le possibili alternative agli interventi previsti nel PISU, che  consentirebbero di perseguirne i medesimi  obiettivi, e motivare le scelte. 

Come alternative alla progettualità sopra esposta possono essere ipotizzate alcuni soluzioni, quali ad esempio:

a) incentivare lo sviluppo e consentire sotto il profilo tecnico/amministrativo la creazione di attività produttive di varia natura all’interno dei quartieri stessi. Un modo di contribuire forse al sostentamento locale, ma con ulteriori problemi di degrado vista l’ottica di qualificazione ambientale del territorio nel suo complesso e la scarsa capacità di generare significative attività commerciali o industriali in un’area che non gode al momento, sulla base del piano regolatore e degli spazi oggi accessibili, di aree diffuse e funzionali a tale alternative e destinato all’uso;

b) puntare ad insediare nuove attività a basso impatto ambientale e/o commerciale, all’interno del Polo Chimico. Una soluzione auspicabile ma ad oggi però non perseguibile stante l’attuale situazione di chiusura degli impianti produttivi e di incertezza delle strategie future riguardanti l’area, da parte della proprietà, nonché soluzione non prevedibile in termini temporali definiti e quindi non rispondenti alle tempistiche previste dal crono programma del PISU stesso;

c) non realizzare il Centro Eventi Multifunzionale che assorbe molte delle energie economiche previste e pianificate dall’Amministrazione locale e suddividere la disponibilità economica destinando le risorse a interventi di minore dimensione ed impatto, snaturando però la funzione di centralità, connessione e sistema passante insita proprio nel Centro stesso, pensato non solo sotto il profilo funzionale ma come polo catalizzatore della visibilità e comunicazione locale e sovra locale.

2.6 Nuove attività insediabili   

Fornire una breve descrizione delle nuove attività economiche, sociali, culturali,ecc. il cui insediamento  nell’area interessata dovrebbe conseguire  alla realizzazione del PISU. 

Dall’attuazione del PISU di Verbania, così come concepito, sono attese ricadute e risultati tangibili e diretti in termini di nuove attività. Tra queste quelle più significative saranno rappresentate da:

· Attività culturali  (mostre, teatro, eventi, etc..)

· Attività congressuali (convegni, seminari, work-shop, etc..)

· Attività di intrattenimento e di business (musicale, cinematografico, fotografia, moda, etc..)

· Attività di servizio (per il turismo congressuale, culturale e non, per il mantenimento del verde pubblico e delle aree destinate ad accoglienza)

· Attività commerciali e ricreative (Ristorante, bar, spazio musicale per i giovani, etc..)

· Attività della ricerca, del terziario, della formazione (insediamento di microimprese e PMI, connessione con CNR e Unione Industriali, etc..)

· Attività a carattere economico- sociale (punto di incontro, fruizione e di opportunità lavorative in favore di fasce deboli e/o disagiate).

· Attività a carattere economico e sostenibile in genere, grazie alla fruizione di reti a banda larga

Ma se queste sono le attività in qualche modo direttamente correlabili agli interventi ed azioni sopra citate, altre attività sono attese come ricaduta indiretta dalle azioni stesse.

Presumibile è immaginare che la maggiore fruizione di spazi oggi degradati porterà ad una maggiore presenza di residenti e non nelle aree stesse e quindi ad un consolidamento delle attività commerciali ivi presenti o alla creazione di nuove realtà, così come è auspicato lo sviluppo turistico ricettiva dell’area, con strutture sia alberghiere che extra alberghiere (B & B, Casa vacanze, etc..).

2.7 Articolazione del PISU   

Con riferimento ai singoli interventi /azioni elencati nella successiva tabella 2.7.1:

fornire una breve descrizione di ciascuno; evidenziare le sinergie e le complementarità tra tali interventi/azioni; indicare le motivazioni che hanno condotto all’individuazione/inserimento dei singoli interventi/azioni nel PISU.

· Intervento 01 – Centro Eventi Multifunzionale (Acronimo : CEM)

Realizzazione di nuova struttura multifunzionale finalizzata a centro eventi, convegni, teatro, cultura e tempo libero nell’area prospiciente il lago, nell’area del parco Arena

· Intervento 02 – Riqualificazione palazzina di Villa Maioni (PVM)

Riqualificazione della portineria per trasferire la sezione di storia locale e piccoli eventi culturali in genere, in diretta relazione con il Centro eventi multifunzionale

· Intervento 03 – Verde urbano Sassonia – S. Anna  (VUS)

Realizzazione di una riqualificazione complessiva degli spazi aperti e dei percorsi delle aree del Programma con particolare riferimento alle aree prospicienti il centro culturale e le sponde del torrente San Bernardino, in ottica di avvicinamento e cerniera tra i 2 quartieri oggetto del piano

· Intervento 04 – Riqualificazione Piazza Città Gemellate  (PCG)

Riqualificazione della Piazza tramite nuovo percorso pedonale e arredo urbano con giochi d’acqua (fontana)

· Intervento 05 – Riqualificazione Torrente San Bernardino (TSB)

La creazione di una riserva di Pesca nel tratto finale del torrente e formazione di attraversamento del Torrente San Bernardino tramite nuova passerella da realizzare successivamente alla creazione del Centro Eventi.

Tale intervento è sinergico e complementare alla riqualificazione del verde urbano e delle sponde fluviali sopra citata , ma anche alla realizzazione del CEM

· Intervento 06 - progetto TECU  - Teatro Cultura (TeCu)

Costi sostenuti per la ideazione e progettazione culturale connessa alla realizzazione del CEM

Gli interventi sopra descritti, sono tra loro direttamente e sinergicamente correlati sia sotto un profilo geografico sia sotto il profilo della complementarietà essendo funzionali al progetto chiave rappresentato dal Centro Eventi.

· Intervento 07 – Business Social Center  (BSC)

la realizzazione di un Centro sociale di affari (Social business center): creazione di spazi finalizzati alla coesione sociale e tali da raccogliere ed attrarre risorse inoccupate/disoccupate e servizi o lavori a bassa complessità ma carenti a livello di offerta (sartoria, piccoli interventi di manutenzione, portierato di quartiere, etc..)

· Intervento 08 – Bando insediamento microimprese / PMI  (BII)

Volti ad insediare attività di sviluppo e ricerca in collaborazione il C.N.R.-I.S.E. di Pallanza per start up o sviluppo imprese operanti in ambito servizi ed ambiente.  

Microcredito e microimprese per rafforzare da un lato la presenza nei 2 quartieri di attività del terziario, dall’altro per offrire opportunità lavorative a soggetti disagiati, disoccupati e inoccupati che non sono nelle condizioni di poter autonomamente avviare attività d’impresa.

· Intervento 09 – Progetto banda larga  (PBL)

Infrastrutturazione delle aree di progetto con la posa di una rete in fibra ottica per l’utilizzo della c.d. banda larga, per veicolari diversi servizi ai residenti: servizi di telemedicina, servizi istituzionali di tipo on-line, ecc. nonché l’accesso wi-fi ai turisti/ospiti presenti sulle aree interessate dal piano.

Intervento sinergico e complementare alle azioni volte all’avvio e sostegno di forme imprenditoriali economico/sociali da un lato e di necessario supporto al Centro Eventi dall’altro, nonché ai residenti e ai turisti che per vacanza e/o lavoro transiteranno o stazioneranno nelle aree in oggetto.

· Intervento 10 – Restauro palazzo Flaim, (RPF)

Completamento e ulteriore dotazione di spazi per congressi e comunicazioni ed unitamente all’Unione Industriale o al CNR possibilità di attivare momenti di formazione ed alta specializzazione per imprenditori, studiosi e ricercatori. 

Intervento in questo caso sinergico e completare alle attività del terziario e della ricerca sopra citate e collegato alla banda larga che coprirà l’intera area PISU.

· Intervento 11 – Area  servizi camper  (ASC)

Rifunzionalizzazione dell’area ex-pesa pubblica per ospitare i servizi destinati ai camperisti, logisticamente  funzionale alla fruizione dei servizi/interventi previsti nell’area PISU.

· Intervento 12 – Verde pubblico area porto  (VPP)

Realizzazione di verde pubblico nell’area ex minigolf adiacente il porto commerciale di Intra. 

Intervento connesso alla riqualificazione del verde urbano

· Intervento 13 – Costi PISU:  progettazione, monitoraggio e rendicontazione (PMR)

Volto alla redazione del Piano, dal dossier di candidatura al progetto esecutivo, nonché alle successive fasi di gestione, monitoraggio on going  e rendicontazione finale.


Tabella 2.7.1: Elenco interventi del PISU

	Titolo
	Costo  complessivo

Intervento

€
	Tipologia intervento *
	Superficie riqualificata dal PISU (mq)
	Livello progettazione disponibile
	Data avvio lavori/ attività
	Data conclusione lavori / attività

	
	
	
	
	Studio di fattibilità
	Preliminare
	Definitivo
	Esecutivo
	Cantierabile (munito di tutte le autorizzazioni)
	
	

	Intervento 1 CEM 


	16.950.000,00
	b)

e)
	25.138,0
	si
	si
	si
	no
	no
	Q2 2012
	Q4  2014

	Intervento 2 PVM
	50.000,00
	b)
	105,0
	no
	no
	no
	no
	no
	Q2 2012
	Q4 2012

	Intervento 3 VUS
	900.000,00
	a)

d)

e)
	21.330,0
	no
	no
	no
	no
	no
	Q4 2012
	Q4 2014

	Intervento

4 PCG
	250.000,00
	b)

e)
	2.100,0
	si
	si
	si
	si
	si
	Q2 2011
	Q2 2012

	Intervento 5 TSB
	200.000,00
	b)
	676.060,0
	si
	si
	si
	si
	si
	Q3 2011
	Q4 2012

	Intervento 6 Tecu
	124.000,00
	b)

e)
	---
	
	
	
	
	
	Q1 2010
	Q4 2010

	Intervento 7 BSC
	400.000,00
	a)

c)

h)
	140,0
	no
	no
	no
	no
	no
	Q3 2011
	Q2 2013

	Intervento 8 BII 
	500.000,00
	g)
	---
	
	
	
	
	
	Q1 2012
	Q4 2014

	Intervento 9 PBL
	350.000,00
	c)

f)

h)
	1.360.321,0
	no
	no
	no
	no
	no
	Q2 2011
	Q4 2012

	Intervento 10 RPF
	832.100,00
	b)

e)
	600,0
	si
	si
	si
	si
	si
	Q2 2008
	Q1 2012

	Intervento 11 ASC
	20.000,00
	b)
	1.756,0
	si
	si
	si
	si
	si
	Q4 2010
	Q1 2011

	Intervento 12 VPP
	150.000,00
	e)
	1.670,0
	si
	si
	si
	si
	si
	Q1 2009
	Q1 2010

	Intervento 13 PMR
	100.000,00
	
	--
	
	
	
	
	
	Q4 2010
	Q1 2015


*Vedi interventi pertinenti indicati al paragrafo 2.3

2.8 Integrazione dei principi orizzontali comunitari  

Evidenziare l’integrazione nel PISU dei principi di sviluppo sostenibile (con una descrizione degli impatti ambientali del PISU e degli effetti di miglioramento ambientale attesi nonché dell’eventuale utilizzo di strumenti, materiali e procedure innovative ed ecocompatibili), di pari opportunità e non discriminazione, di integrazione e partecipazione. 

Gli interventi previsti si pongono, come obiettivo connesso ai principi di sviluppo sostenibile, di:

· attuare una riqualificazione ambientale della aree, aumentando la dotazione a verde pro-capite;

· implementare percorsi ciclopedonali per arrivare progressivamente a servire l’intero ambito territoriale del Comune;

· agevolare l’accessibilità alle aree verdi a lago ed alle sponde del torrente S.Bernardino; 

· migliorare la qualità delle acque del S.Bernardino; 

· insediare attività produttive qualificate per la sostenibilità ambientale;

· migliorare nel suo complesso la qualità della vita dei residenti.

Dati ambientali del PISU

I dati riportati al punto 1.2 esemplificano l’impatto negativo delle aree industriali presenti nell’area PISU, sull’area stessa nonché sul totale dell’area comunale. La progressiva riduzione della produzione del polo chimico e il contestuale sviluppo e rafforzamento di attività e servizi a basso impatto ambientale non potrà che connotare in misura verificabile e sostenibile la strategia di cambiamento prevista e descritta nel presente documento.

Effetti di miglioramento ambientale attesi:

· Riduzione nell’emissione di gas climalteranti

· Effetti per la sicurezza e mitigazione del traffico locale

· Concentrazione di traffico di attestamento

· Aumento delle aree a verde pubblico

Strumenti, materiali e procedure innovative ed ecocompatibili:

· Attività sviluppate da microimprese e/o PMI con la realizzazione di strumenti pensati e creati per il miglioramento degli ecosistemi

· Sistema di controllo della temperatura ambientale del Centro Eventi Multifunzionale esclusivamente con tecnologia geotermica a ciclo chiuso.

2.9 Indicatori fisici del PISU

Inserire i dati in coerenza con quanto indicato nelle tabelle relative  a ciascun  intervento (compilate nell’ambito della successiva sezione C).

	
	Indicatori di realizzazione
	Indicatori di risultato

	
	Numero di progetti per il recupero di aree degradate (N°)
	Contributi finanziari per progetti di recupero di aree degradate (€)
	Investimenti totali realizzati (€)
	Posti di lavoro creati nell’ambito degli interventi realizzati 

(n. ULA*)
	Popolazione interessata dagli interventi di riqualificazione urbana (N°)
	Superficie riqualificata (mq)

	Intervento 1 CEM
	1
	10.000.000,00
	16.950.000,00
	40
	100.000
	25.138,0

	Intervento 2 PVM
	1
	50.000,00
	50.000,00
	1
	31.243
	105,0

	Intervento 3 VUS
	1
	900.000,00
	900.000,00
	2
	20.000
	21.330,0

	Intervento 4 PCG
	1
	250.000,00
	250.000,00
	2
	3.500
	2.100,0

	Intervento 5 TSB
	1
	
	200.000,00
	3
	10.000
	676.060,0

	Intervento 6 Tecu
	1
	54.000
	124.000,00
	2
	31.243
	-

	Intervento 7 BSC
	1
	400.000,00
	400.000,00
	10
	5.460
	140,0

	Intervento 8 BII
	1
	450.000,00
	500.000,00
	45
	Bandi in ambito regionale
	-

	Intervento 9 PBL
	1
	350.000,00
	350.000,00
	1*
	5.460
	1.360.321,0

	Intervento 10 RPF
	5
	582.100,00
	832.100,00
	1
	31.243
	600,0

	Intervento 11 ASC
	1
	20.000,00
	20.000,00
	1
	2.000 
	1.756,0

	Intervento 12 VPP
	1
	150.000,00
	150.000,00
	2
	1.500
	1.670,0

	Intervento 13 PMR
	1
	100.000,00
	100.000,00
	3
	5.460
	

	TOTALE
	13
	13.306.100,00


	20.826.100,00


	112*
	247.109
	2.089.220,00




*ULA-Unità Lavorativa Anno

112*  direttamente correlate con le azioni del PISU a regime, ma non ancora stimate sulle effettive ricadute occupazionali indotte (da definire in Fase II)

2.10 Risultati e impatti attesi   

Presentare i risultati e gli impatti attesi del PISU nel breve, medio e lungo periodo, illustrandone  gli effetti sul sistema economico, sociale ed ambientale locale. In particolare si chiede:

- di evidenziare le ricadute socio-economiche del complesso degli interventi previsti dal PISU sul sistema urbano o infraurbano (con particolare riferimento all’occupazione);  di evidenziare come la realizzazione del complesso degli interventi previsti dal PISU riuscirà ad ovviare alla situazione di degrado sociale, economico e fisico preesistente.

I risultati attesi dall’attuazione del PISU, così come concepito dall’Amministrazione locale avranno impatti di diversa portata e durata, sia sotto il profilo del degrado urbano che di quello socio-economico nel suo complesso e potranno essere apprezzati e empiricamente definiti soltanto attraverso un’opportuna azione di monitoraggio e valutazione del piano nella fase di attuazione dello stesso. 

In questa fase è possibile ipotizzare nel breve – medio periodo una ricaduta economica determinata in primis dalla fase di realizzazione degli interventi stessi, che coinvolgeranno un consistente numero di addetti per la formazione delle opere stesse (es. per la realizzazione del Centro Eventi si prevede il coinvolgimento di addetti per un totale di circa 6.000 gg/uomo..)

Ma anche in termine di occupazione diretta a regime, si ipotizza il coinvolgimento di oltre 100 risorse, suddivise tra i diversi ambiti di intervento, senza qui contare per il momento come benefici indiretti, le risorse coinvolgibili e/o nuove da inserire connesse ad esercizi commerciali e/o attività turistiche che potranno consolidarsi o costituirsi ex novo in funzione delle azioni del Piano stesso.  In sintesi, una organizzazione e gestione dei servizi alla residenza e non, calibrati in relazione alle differenti specificità insediative locali .

Anche sotto il profilo del miglioramento del degrado sociale, fisico ed economico preesistente ci si attendono risultati incoraggianti determinati da :

· Una maggiore integrazione sociale, ove il concetto di coesione sociale viene spesso utilizzato nella letteratura come sinonimo di “integrazione sociale” o “solidarietà sociale”. L’integrazione sociale è intesa come“l’insieme dei meccanismi di cooperazione strumentale tra i singoli e tra i gruppi”, mentre la solidarietà sociale comprende la “necessità della condivisione eticamente fondata degli individui ai valori e agli obiettivi del gruppo che muove da tratti di quotidianità (esigenze diffuse) comune”.  Appare spesso problematico indagare i meccanismi di coesione sociale in una società quale è quella odierna, in cui sussistono le caratteristiche della società definita della “specializzazione”. Ma proprio partendo da un percorso già tracciato negli ultimi anni dai servizi sociali del Comune, si è inteso sviluppare e declinare tali concetti in favore delle fasce deboli grazie alla creazione di un centro c.d. di “business sociale” dove le stesse fasce deboli potranno trovare supporto, formazione, tutoraggio finalizzato a consentire loro un inserimento lavorativo altrimenti difficilmente realizzabile (nonché la possibile e conseguente attrazione in  zona di organizzazioni volte al micro credito).

· Da una valorizzazione e riqualificazione fisica ed ambientale delle aree oggetto di degrado e quindi da una loro maggiore fruizione da parte di residenti e non;

· Dalla salvaguardia e valorizzazione turistica e produttiva del sistema water front  in un quadro generale d’area vasta;

· Da un rafforzamento delle funzioni urbane ecosostenibili e ‘dall’insediamento di nuove ed innovative attività imprenditoriali a carattere ecosostenibile.

3. Coerenza programmatica esterna ed interna

3.1  Politiche e strategie di sviluppo locale  

Evidenziare la coerenza e l’integrazione del PISU con le strategie di sviluppo del comune proponente e dell’area oggetto  di intervento del PISU

Le strategie di sviluppo di Verbania in materia di riqualificazione e valorizzazione del territorio sono espresse principalmente dagli strumenti urbanistici attualmente operanti: il Piano Regolatore e il Piano delle sponde lacuali e fluviali.

Il Piano Regolatore indica come suo obiettivo fondamentale la riconfigurazione della città che nasce “policentrica” perché istituita attraverso la funzione di nove municipi. La riconfigurazione è affidata principalmente agli interventi che possono fare da “collante” tra le parti della città, originariamente tra loro distinte.

Al momento della istituzione di Verbania, un concorso di Piano Regolatore aveva individuato nell’area baricentrica di S. Anna il luogo dove realizzate gli edifici e gli spazi più importanti della vita comunitaria.

Negli anni ’60 l’ipotesi fu sostituita dalla scelta di realizzare un nuovo quartiere di residenze popolari, con alcuni servizi. Il Piano Regolatore propone di coinvolgere nel disegno della città il quartiere residenziale di S. Anna e il vicino quartiere ottocentesco di Sassonia attraverso alcune previsioni specifiche:

· rafforzare il collegamento per il traffico locale tra i due centri principali (Pallanza e Intra) lungo i margini di S. Anna e Sassonia (riducendo quello lungo il lago);

· attuare la trasformazione urbanistica di alcune aree dismesse lungo il collegamento da rafforzare;

· valorizzare l’intera fascia a lago da Suna a Intra (al cui centro si trova l’area dove collocare il nuovo centro eventi multifunzionale) come luogo gi collegamento “trasversale” di tutti i centri e quartieri urbani e di valorizzazione del water-front;

· realizzare alcuni spazi di connessione tra i quartieri a monte e la fascia a lago; in particolare si segnalano la direttrice dei servizi di S. Anna (villa Maioni, centro sportivo, piazza “città gemellate”) e i parchi fluviali sul fiume S. Bernardino (sponda S. Anna e sponda Sassonia);

· prevedere un “sistema del verde” che, attraverso le sponde dei fiumi e attraverso i quartieri unisce il water-front con le grandi aree verdi della collina;

Il Piano delle sponde lacuali e fluviali contiene indicazioni più dettagliate, riferite alla fascia di territorio limitrofa al lago e alle sponde dei fiumi S. Bernardino e S. Giovanni.  In particolare indica la realizzazione di interventi e servizi pubblici sull’area di villa Maioni (destinata dal PISU a ospitare il Centro Eventi Multifunzionale), sull’area dell’ex minigolf e per il collegamento del verde urbano rappresentato dai parchi fluviali con il water-front.

Il Piano delle sponde prevede anche lo sviluppo di percorsi pedonali e ciclabili che rafforzano il collegamento tra le parti della città sul water-front.

3.2 Programmazione integrata regionale  

Evidenziare la coerenza del PISU con le esperienze di programmazione integrata regionale, evidenziando, in particolare, l’eventuale collocazione del PISU nell’ambito di programmi integrati territoriali approvati dalla Regione Piemonte.

Verbania ha partecipato negli anni scorsi, come capofila, a due esperienze di programmazione integrata regionale: il Programma Integrato di Sviluppo Locale della conurbazione dei laghi e il Programma Territoriale Integrato (che ha riguardato l’intera Provincia del V.C.O.).

In entrambe le circostanze i programmi proposti hanno ottenuto un parere favorevole e un’approvazione da parte della Regione; in particolare il P.T.I. è stato classificato tra i primi cinque della Regione.

Il PISL ha riguardato dieci Comuni compresi tra il lago Maggiore e il lago d’Orta che costituiscono nel loro insieme una conurbazione di quasi 60.000 abitanti, la metà dei quali rappresentato da Verbania.

Gli obiettivi individuati dal PISL sono riconducibili a:

· valorizzazione del territorio;

· sviluppo dell’attrattività in particolare verso flussi finanziari e capitale umano, attraverso la valorizzazione dell’ambiente e lo sviluppo dei servizi all’impresa e alla persona;

· sostegno alle eccellenze locali.

Il PISL è articolato in quasi 50 interventi per un valore di investimenti di circa 103 milioni di euro.

Le azioni previste dal PISU sono coerenti con gli obiettivi generali delineati dal PISL.

Per quanto riguarda il P.T.I., le azioni previste su scala provinciale sono articolare in tre “cluster”:

· turismo;

· sviluppo di ricerca e imprenditoria per la produzione energetica da fonti rinnovabili;

· logistica.

In particolare il primo tema, relativo al rinnovamento e alla riqualificazione dell’offerta turistica, trova rispondenza con le previsioni di intervento del PISU, in particolare per la realizzazione del Centro Eventi Multifunzionale.

Il P.T.I., nella stesura definitiva del giugno 2009, ha previsto 26 interventi distribuiti sull’intero territorio provinciale per un investimento complessivo di 56 milioni di euro, di cui 33 milioni di privati, 23 in partenariato e 1 pubblico.

Il PTI del VCO è stato poi giudicato nella prima fascia di merito per quanto concerne valutazione ed assegnazione delle risorse economiche (risorse però legate a fondi FAS e delle quali al momento non vi sono conferme su eventuale erogazione).

4.
Vincoli e normativa vigente   

4.1 Livello regionale e comunale

si indichino gli atti di pianificazione vigenti nonché i vincoli (ambientali, urbanistici, paesaggistici, ecc,) di livello regionale/comunale, a cui le aree interessate ed i singoli interventi sono sottoposti . Si evidenzi poi la compatibilità  del PISU e dei singoli interventi rispetto a tali vincoli, e più in generale della normativa vigente in materia ambientale, urbanistica e paesaggistica, Si espliciti, motivandola, l’eventuale necessità di adeguamenti alla normativa e alla pianificazione vigenti, indicando in questo caso ,tipologia e tempistica dei provvedimenti necessari.

Atti di pianificazione vigenti ed adottati:

· Piano Paesaggistico della Regione Piemonte - P.P.R. adottato con D.G.R. n.53-11975 del 4 agosto 2009 che sottopone, in applicazione delle misure di salvaguardia ai sensi dell’art.58 della L.R. 56/77, a specifiche prescrizioni il territorio della Città di Verbania, dette prescrizioni vengono riportate agli art.li 13, 14, 16, 18, 26, 33 delle norme di attuazione dello stesso, ai sensi dell’art.143, comma 9 del del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42. 

Gli interventi previsti nel PISU risultano COMPATIBILI.

· A livello provinciale, Piano Territoriale Provinciale - P.T.P. ai sensi e per gli effetti della L.R. 56/77 e del D. L.vo n.167 del 18 agosto 2000. adottato con D.C.P. n.25 del 2 marzo 2009 Lo stesso Consiglio Provinciale ha stabilito che, ai sensi dell’art.8, comma 2 della L.R. 56/77 si applicano le misure di salvaguardia previste, secondo gli art.li 2.3.8 e 2.2.3 – Prescrizioni, delle norme tecniche di attuazione del Piano Territoriale Provinciale - P.T.P. 

Gli interventi previsti nel PISU risultano COMPATIBILI.

· La Città di Verbania è dotata di Piano Regolatore Generale approvato con D.G.R. n.13–2018 del 23.01.2006, ed entrato in vigore con la pubblicazione sul B.U.R. n.5 del 2.02.2006. Esso è corredato da Analisi di Compatibilità Ambientale ai sensi dell’art.20, L.R. n.40/1998, effettuata in itinere, a partire dall’adozione del progetto preliminare, comportante anche modifiche alle norme di attuazione del piano, allo scopo di definire una maggiore tutela ambientale e paesaggistica. 

Nel vigente Piano Regolatore Generale, sono già state definite le indagini di natura geologica, geotecnica, idrologica e idrogeologica eseguite alla luce di quanto disposto dalla normativa più recente in materia, Circ. P.G.R. n.16/URE del 18/7/89, dalla Circ. P.G.R. n.7/LAP dell’8/5/96. Tali indagini trovano quindi riscontro nella predisposizioni degli elaborati relativi (cartografici e normativi) che individuano porzioni di territorio in cui è presente una omogenea pericolosità, indipendentemente dall’utilizzo antropico, alle quali corrisponde una diversa classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica. 

Gli interventi previsti nel PISU risultano COMPATIBILI.

Vincoli ambientali e paesaggistici 

· Piano Particolareggiato di Tutela ed Uso delle Sponde Lacuali e Fluviali,  strumento urbanistico esecutivo A livello comunale, strumento di pianificazione di scala dettagliata, esteso all'intera area litoranea ed alla piana del Fondotoce. 

Esso presenta contenuti di carattere omogeneo, in quanto riferito, come già detto, all’intero territorio comunale limitrofo alle sponde dei laghi Maggiore e Mergozzo, perseguendo la finalità di tutela e salvaguardia di un bene particolare quale quello delle sponde lacuali, già oggetto di tutela paesaggistica ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42. 

Gli interventi previsti nel PISU risultano COMPATIBILI.

· Per quanto riguarda la specifica normativa, determinata ai sensi dell’art.2 comma 3 e parte terza – art.136 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42, viene ad essere individuata nella perimetrazione del P.I.S.U. la zona rivierasca compresa tra la Strada Statale n.34 già Strada Nazionale e il Lago Maggiore. L’ambito del P.I.S.U. è interessato dalla presenza del torrente San Bernardino, annoverato nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Novara, approvato con Regio Decreto 15 febbraio 1923 e come tale tutelato, quale bene paesaggistico individuato per legge, entro l’ambito definito all’art.2 comma 3 e parte terza - art.136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42. 

Gli interventi previsti nel PISU risultano COMPATIBILI.

Vincoli c.d. di natura legale

· Aree cimiteriali

· Nell’ambito del P.I.S.U. è presente il Cimitero di Pallanza con individuazione del perimetro del vincolo ex art. 27 della L.R. 56/77 e successiva ridelimitazione secondo i contenuti del Piano Regolatore dei Cimiteri vigente. 

Gli interventi previsti nel PISU risultano COMPATIBILI.

· Impianti di trattamento dei rifiuti liquidi

Importante impianto tecnologico per il trattamento dei rifiuti liquidi è ubicato all’interno del perimetro del P.I.S.U. e pertanto, in applicazione della Delibera in data 4/2/1977 del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque, per gli impianti di trattamento dei rifiuti liquidi, è stata istituita la fascia di rispetto inedificabile indicata puntualmente sugli elaborati grafici di P.R.G. riferiti alle carte dei vincoli. 

Gli interventi previsti nel PISU risultano COMPATIBILI.

Infine, per opportuna informazione, nel territorio comunale , in area ampiamente esterna all’ambito del P.I.S.U., è stata istituita  la Riserva Regionale Naturale Speciale di Fondo Toce, ricompresa nella rete di Natura 2000, quale Sito di Importanza Comunitaria (SIC-IT 1140001), istituita con legge Regionale 24 aprile 1990, n.51 

5.
Piano finanziario del PISU

Rappresentare il piano finanziario complessivo del PISU per l’intero periodo di realizzazione
, in coerenza con i piani finanziari dei singoli interventi che lo compongono (inserite nelle  Schede dei singoli interventi – Sezione C).

Tab. 5.1 - Piano finanziario del PISU

	Titolo 

intervento
	Costo totale previsto
	Contributo pubblico richiesto
	Eventuali impegni giuridicamente vincolanti assunti
	Eventuali spese effettivamente sostenute


	Intervento 1 CEM
	16.950.000,00
	10.000.000,00
	4.800.000
	310.575,80

	Intervento 2  PVM
	50.000,00
	50.000,00
	0
	0

	Intervento 3 VUS
	900.000,00
	900.000,00
	0
	0

	Intervento 4  PCG
	250.000,00
	250.000,00
	200.000
	0

	Intervento 5 TSB
	200.000,00
	0
	200.000
	0

	Intervento 6 Tecu
	124.000,00
	54.000,00
	54.000,00
	124.000,00

	Intervento 7  BSC
	400.000,00
	400.000,00
	0
	0

	Intervento 8  BII
	500.000,00
	450.000,00
	0
	0

	Intervento 9  PBL
	350.000,00
	350.000,00
	0
	0

	Intervento 10  RPF
	832.100,00
	582.100,00
	732.100
	444.212

	Intervento 11  ASC
	20.000,00
	20.000,00
	20.000
	0

	Intervento 12  VPP
	150.000,00
	150.000,00
	150.000
	150.000

	Intervento 13  PMR
	100.000,00
	100.000,00
	19.800,00
	0

	TOTALE PISU
	20.826.100,00
	13.306.100,00
	6.175.900,00
	1.028.787,80


Tab. 5.2 - Fonti di finanziamento del PISU

	Titolo

intervento
	Risorse proprie del soggetto proponente il PISU
	Cassa DDPP
	Altri contributi pubblici  (diversi dal POR FESR)


	Soggetti privati
	Contributo pubblico richiesto al POR FESR
	Altre fonti (**)
	TOTALE

	Intervento 

1 CEM
	2.790.000,00
	
	1.000.000,00
	3.160.000,00
	10.000.000,00
	
	16.950.000,00

	Intervento 

2 PVM
	
	
	
	
	50.000,00
	
	50.000,00

	Intervento 

3 VUS
	
	
	
	
	900.000,00
	
	900.000,00

	Intervento 

4 PCG
	250.000,00
	
	
	
	250.000,00
	
	250.000,00

	Intervento

5 TSB
	200.000,00
	
	
	
	
	
	200.000,00

	Intervento

6 Tecu
	54.000,00
	
	
	70.000,00
	54.000,00
	
	124.000,00

	Intervento

7 BSC
	
	
	
	
	400.000,00
	
	400.000,00

	Intervento

8 BII
	
	
	
	50.000,00
	450.000,00
	
	500.000,00

	Intervento

9 PBL
	
	
	
	
	350.000,00
	
	350.000,00

	Intervento 

10 RPF
	732.100,00
	
	
	
	582.100,00
	
	832.100,00

	Intervento

11 ASC
	20.000,00
	
	
	
	20.000,00
	
	20.000,00

	Intervento 

12 VPP
	150.000,00
	
	
	
	150.000,00
	
	150.000,00

	Intervento 

13 PMR
	100.000,00
	
	
	
	100.000,00
	
	100.000,00

	TOTALE  PISU
	4.296.100,00
	
	1.000.000,00
	3.280.000,00
	13.306.100,00
	
	20.826.100,00


(**)specificare

Tab. 5.3 – Cronogramma previsionale di spesa (pagamenti) del PISU (importi in euro) 

	Titolo

intervento
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	015
	TOT

	
	II(*)
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	3
	IV
	I
	II
	3
	IV
	I
	

	01 CEM
	
	
	
	710.000
	
	
	510.000
	
	
	
	5.200.000
	
	
	
	5.200.000
	
	
	
	5.330.000
	
	16.950.000

	02 PVM
	
	
	
	
	
	
	
	
	30.000
	
	20.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	50.000

	03 VUS
	
	
	
	
	
	
	80.000
	
	80.000
	
	
	
	200.000
	
	200.000
	
	200.000
	
	140.000
	
	900.000

	04 PCG
	
	
	
	
	70.000
	
	100.000
	
	
	80.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	250.000

	05 TSB
	
	
	
	4.780
	
	
	80.000
	
	80.000
	
	35.220
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	200.000

	06 TeCu
	30.000
	72.990
	21.010
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	124.000

	07 BSC
	
	
	
	
	
	
	40.000
	
	80.000
	80.000
	80.000
	100.000
	20.000
	
	
	
	
	
	
	
	400.000

	08 BII
	
	
	
	
	
	
	
	
	100.000
	
	100.000
	
	125.000
	
	
	
	125.000
	
	
	
	500.000

	09 PBL
	
	
	
	
	24.000
	
	
	80.000
	75.000
	75.000
	76.000
	20.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	350.000

	10 RPF
	326.177
	4.882
	17.308
	91.300
	
	62611
	68.876
	68.876
	192.066
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	832.100

	11 ASC
	
	
	
	
	
	20.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	20.000

	12 VPP
	144.228
	
	
	4.536
	1.236
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	150.000

	13 PMR
	
	
	
	19.800
	
	
	30.200
	
	
	20.000
	
	
	
	
	20.000
	
	
	
	10.000
	
	100.000

	TOTALE PISU
	500.405
	77.872
	38.318
	830.416
	95.236
	82.611
	909.076
	148.876
	637.066
	255.000
	5.511.220
	120.000
	345.000
	
	5.420.000
	
	325.000
	
	5.480.000
	
	20.826.100


6.
Crono programma (GANNT) del PISU e dei singoli  interventi

	Titolo

intervento
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014

	
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV

	Intervento 1 CEM
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PD
	
	
	
	
	IL
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	FL

FU

	Intervento 2 PVM
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PD
	
	
	
	IL
	
	FL

FU
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intervento 3 VUS
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PD
	
	
	
	
	
	IL
	
	
	
	
	
	
	
	FL

FU

	Intervento 4 PCG
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	IL
	
	
	
	FL

FU
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intervento 5 TSB
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	IL
	
	
	
	
	FL

FU
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intervento 6 TeCu
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	FU
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intervento 7 BSC
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PD
	
	
	IL
	
	
	FL
	
	FU
	
	
	
	
	
	

	Intervento 8 BII
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	IA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	FA

	Intervento 9 PBL
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PD
	
	IL
	
	
	
	FL

FU
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intervento 10 RPF           I lotto
	
	
	
	PD
	IL
	
	
	
	FL

FU
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	II lotto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PD
	IL
	
	
	FL

FU
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	III lotto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PD
	IL
	FL


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	IV lotto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PD
	
	IL
	
	
	FL


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	arredi V lotto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PD
	
	
	
	FL

FU
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intervento 11 ASC
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PD
	IL FL


	FU


	
	
	FL
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intervento 12 VPP
	
	
	
	
	
	
	
	PD
	IL
	
	
	
	FL

FU
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intervento 13 PMR
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	IA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	FA


Legenda :

	Progettazione definitiva  (PD  Inizio lavori  (IL)  lavori (FL)   Inizio Attività  (IA)   Fine attività (FA) Funzionalità  (FU) Pubblicazione bando x contributi a terzi (PB) Conclusione procedura erogazione contributi a terzi (CPE)

Altro (specificare)………..


7. Schede dei singoli interventi del pisu

�	 Indicare il quartiere o l’area sub-urbana interessata dal PISU





�	 approvato con Determinazione della Direzione Attività Produttive n.265 del 11/10/2010


�	 nella tabella dovranno essere inseriti tutti quegli indicatori ritenuti idonei a comprovare la presenza, nell’area oggetto del PISU, di situazioni di particolare degrado sociale-economico e fisico rispetto al restante territorio comunale


�	 Le modalità attuative di questa tipologia di intervento non sono previste dal Disciplinare e verranno definite, con appositi provvedimenti, da parte dei beneficiari dei PISU ammessi a finanziamento pubblico ai sensi del Disciplinare, nel rispetto di indirizzi e orientamenti definiti dalla Regione;





�	Numero di addetti diretti x la gestione della rete ma dato non calcolabile come ricadute occupazionali indirette


�	 Nel rispetto dei tempi di realizzazione previsti dall’art.15 del Disciplinare.


�	 Si ricorda che, ai sensi dell’art.8 del Disciplinare “Le spese sostenute dopo il 1 gennaio 2007 sono rendicontabili, purché: a) conformi alle tipologie di intervento ed ai costi ammissibili contenuti nel presente Disciplinare; b) relative ad operazioni non ultimate prima di tale data; c) non afferenti ad aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (già art. 87 TCE)”.
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